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Potenza, ucciso con un colpo di pistola alla testa. I sequestratori: «È stato un errore»

Trovato morto Donato Cefola
assassinato dai suoi rapitori
Il corpo del ragazzo scomparso era in fondo a una scarpata

Ricerche in un canale per l’acqua piovana

Il piccolo Silvestro
vittima di un incidente?
La mamma: «Sabato
voleva restare a casa...»
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ROMA. Legato, un cerotto sulla
bocca, morto. Donato Cefola era
stato rapito davvero, da gente che
l’ha anche ucciso. «Per errore», di-
cono i due omicidi nelle loro con-
fessioni. Il corpo del sedicenne
sparitomartedìmattinaaVenosaè
stato ritrovato ieri pomeriggio a
pochi chilometridaBarile, il paese
delpotentinodoveabitava-edove
vive uno dei suoi rapitori.Ha gros-
siproblemi economici, debiti, Do-
menico D’Andrea, 31 anni, com-
merciante, sposato, la casa nella
stessa strada in cui abitano i Cefo-
la: li conoscetutti. Ieri sera lacaser-
ma dei carabinieri era assediata
dalla gente del paese, sconvolta
dalla fine di quel ragazzo. Dentro
c’era D’Andrea. Con lui, il compli-
ce Angelo Volonnino, 26 anni, il
padre di D’Andrea - arrestato per
detenzione abusiva di munizioni
da guerra - e il proprietario del fur-
gone «Fiorino», Angelo Santassie-
ro, che l’aveva prestato a D’An-
drea. Iprimi duesonostati arresta-
ti per concorso in omicidio volon-
tario aggravato e sequestro di per-
sona a scopo di estorsione. D’An-
drea era incensurato, Volonnino
avevasolounprecedenteper rissa.
Ma si sono improvvisati rapitori e
Donatociharimessolavita.

I carabinieri sono ancora molto
cauti sul movente del sequestro,
anche perché la famiglia Cefola
non ha proprio modo di procurar-
si quei 400 milioni che chiedeva il
bigliettotrovato ieri.Nésembrano
essere convinti dell’accidentalità
dell’omicidio. Donato è morto le-
gato, col cerotto sulla bocca e un
colpodicalibro7,65 intesta.Ades-
so i suoi sequestratori giurano che
il colpo è partito per sbaglio. Solo
l’autopsia, comunque, potrà dare
elementi per valutare l’eventuale
errore. Il ragazzo sarebbe morto
poco dopo essere stato rapito. E
D’Andrea e Volonnino avrebbero
ugualmente lasciato il biglietto
con cui chiedevano i soldialpadre
per prendere tempo, dopo aver

gettato il corpo e la pistola giù per
la scarpata vicino a Barile. Ma re-
stano i dubbi su una vendetta pre-
meditata nei confronti di Mauro
Cefola, il padre di Donato, che a
Melfi lavora all’ufficio prestiti del-
la Bnl. Al momento, però, ai cara-
binieri non risulta che D’Andrea si
fosse visto rifiutare prestiti dalla
banca. Risulta invece che era in
una situazione economica cata-
strofica. Aveva tentato di lavorare
con l’abbigliamento, poi si era tra-
sformato in gioielliere. Ma gli era
andata male e aveva un gran biso-
gnodisoldi.

Ieri la giornata era iniziata con
una buona pista in mano agli in-
quirenti. Nulla faceva prevedere
unaconclusionecosìpessima,con
i colpevoli arrestati, ma Donato
Cefolamorto.Anzigiàucciso,pro-
babilmente, prima ancora dell’al-
larmeper la sua scomparsa.Marte-
dì sera, in ogni caso, i carabinieri
non sapevano ancora che il ragaz-
zoeramorto,maunodeidueassas-
sinieranellacasermadiBarile, sot-
to interrogatorio. A lui avevano
portato le testimonianze dei com-
pagnidi scuoladiDonato: l’aveva-
novistoper l’ultimavoltaprimadi
entrare al tecnico commerciale
«Battaglini» di Venosa. Parlava
con un trentenne con un furgone
bianco e poi era entrato in un bar
con lui. In classe, non era mai arri-
vato. Anzi quel furgone erabianco
come quello visto dagli stessi ra-
gazzi un paio di settimane fa,
quando avevano accompagnato
Donato ad un misterioso «appun-
tamento al buio» che gli aveva
chiesto una voce di donna al tele-
fono. Donato aveva accettato solo
dopo molte chiamate. Ed era an-
dato con gli amici, per vedere ap-
punto un uomo su un furgone
bianco ingranare lamarciaeanda-
re via non appena il gruppo di ra-
gazzi si era avvicinato. Il furgone,
loavevaDomenicoD’Andrea.

Il passo successivo è stato il suo
recupero: un «Fiorino» targato Po-

tenza, di proprietà di Angelo San-
tassiero ma usato da D’Andrea, è
stato portato ieri mattina nella ca-
serma di Barile. Gli uomini del Cis
lo hanno cominciato ad analizza-
re. E hanno trovato dei capelli del
ragazzo. D’Andrea negava di esse-
re stato aVenosa martedì mattina.
Ma poi ha cominciato a cambiare
versione.

All’ora di pranzo, il procuratore
della Repubblica e capo della Dda
di Potenza, Gelsomino Cornetta,
parlavadi«unavicendadiunagra-
vità estrema», aggiungendo: «Ca-
pirete dunque se continuiamo ad
essereriservati».Mancavapoco, in
realtà,al ritrovamentodelcorpodi
Donato. La notizia si è saputa alle
cinque del pomeriggio. Subito la

caserma è stata circondata da una
folla di persone. Tanti urlavano,
c’era chi piangeva. La famiglia Ce-
fola era chiusa in casa, disperata.
Pocodopo,lanotiziadei fermi,poi
tramutati in arresti. D’Andrea e
Volonnino avevano confessato.
Conduediverseversioni.

Prima i due hanno detto di aver
fatto il sequestro su commissione.
I mandanti? La criminalità orga-
nizzata di Cerignola. Ma dopo un
poco, hanno cambiato versione,
dicendodi essere stati loro,da soli,
adideareil sequestro.Suunpunto,
però, non hanno cambiatoversio-
ne:nonvolevanouccidere.Secon-
do i due, convinto a salire sul fur-
gone da Domenico, Donato si sa-
rebbe trovato davanti Angelo Vo-

lonnino,mascheratoearmato.Le-
gato e imbavagliato, sarebbe mor-
tolì,nelfurgone.Peruncolpoacci-
dentale,secondoiduechecomun-
que hanno cambiato particolari
del racconto più volte. Forse per-
ché ha cercato di reagire, ipotizza-
no anche gli inquirenti. Comun-
que aquelpuntobisognavadisfar-
si del corpo del ragazzo e dell’ar-
ma, per poi lasciare il biglietto sul-
l’auto del padre e sperare che lag-
giù nella scarpatanessunosarebbe
andato.Esenzalatracciadelfurgo-
ne, forsedavvero il corpodi Dona-
to non sarebbe stato ritrovato. Per
portarlo su, ieri, è servito l’inter-
ventodeivigilidelfuoco.

Alessandra Baduel
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DALLA REDAZIONE

NAPOLI. Proseguono senza sosta le
ricercheperritrovareSilvestroDelle
Cave, ilbambinodi9anniscompar-
soincircostanzemisteriosesabato8
novembre davanti ai cancelli della
scuola elementare di Cicciano, in
provincia di Napoli. Anche ieri, ca-
rabinieri, forestali e vigili del fuoco
hanno cercato dovunque, setac-
ciando fogne, cunicoli, corsi d’ac-
qua e campagne, ma senza apprez-
zabili risultati. Gli inquirenti, dopo
aversequestratoquaderniediaridel
bimbo, hanno nuovamente inter-
rogatoa lungo i suoi genitori, il mu-
ratore Giuseppe Delle Cave e la
braccianteagricolaRosariaPerrone.
Ladonnahaconfermatocheilfiglio
è un «bambino vispo, ma tranquil-
lo».Altri testimoniavrebbero, inve-
ce, raccontato che Silvestro, è uno
che se la sa cavare bene ancheda so-
lo, e che spesso andava a giocare in-
sieme ad alcuni coetani in località
Montagnola, tra Cicciano e Rocca-
rainola. Proprio qui, dove c’è un ca-
nalone di scolo della pioggia, che
quando c’è maltempo si ingrossa di
oltre cinquanta centimetri, si sono
concentrate le ricerche del bambi-
no. Una delle ipotesi avanzate dagli
investigatori è che, una volta allon-
tanatosi volontariamente da casa
(forse perché rimproverato dal pa-
dre, ritenuto troppo severo), il ra-
gazzinoabbiaavutounincidente.

I genitori hanno ricordato che il
figlio, sabato scorso, aveva chiesto
coninsistenzadinonandareascuo-
la. Perché Silvestro voleva rimanere
a casa? Aveva forse paura di incon-
trare qualcuno, magari qualche
amico più grande di lui? È quanto
tenta di scoprire il pool di ufficiali
(suddiviso in tre gruppi di lavoro:
analisi, operazioni e indagini) che
conduce l’inchiesta. Anche ieri de-
cine di telefonate sono arrivate al
numeroverde (167.112.112)deica-
rabinieri, che segnalavano un po‘
ovunque la presenza di Silvestro.
Ma le verifiche e i riscontri eseguiti

hanno dato esito negativo. Altre
chiamate, alcune fatte da mitoma-
ni, le hanno ricevute i genitori del
bambino. Rosaria Perrone ha rivol-
tounappelloai tanti sciacallicheda
giorni la tormentano, fornendole
false notizie: «Lasciateci in pace, si
deve far sentire solo chi ha preso
mio figlio». In mattinata, la donna,
haricevutounatelefonatadisolida-
rietà da Maria Celentano, la mam-
ma di Angela, la piccola sparita il 10
agostodel1996(emaipiùritrovata)
sul Monte Faito: «Rosaria, tu stai vi-
vendo un dramma quanto il mio,
ma questo non ti deve fare arrende-
re, devi lottare contutte letue forze,
senza perdere la speranza di ritrova-
retuofiglio».

Ieri sono riprese regolarmente le
lezioni alla scuola elementare nel
rioneGescaldiCicciano,frequenta-
ta da Silvestro prima della misterio-
sa scomparsa. Il plesso scolastico è
presidiato sia all’orario di inizio sia
al termine delle lezioni, da una pat-
tuglia dei carabinieri a cui funge da
supportoanche unastazionemobi-
le dislocata a Sasso di Roccarainola,
dovevivelafamigliaDelleCave.

Non si placano, intanto, le pole-
miche sull’iniziativa presa dagli in-
vestigatori, che hanno fatto svolge-
reai compagnidiscuoladel ragazzi-
no sparitonel nullaun tema inclas-
se. Secondo i carabinieri, dagli scrit-
ti non sarebbe emerso alcun ele-
mento utile alle indagini. Il mini-
stro della Pubblica Istruzione, Luigi
Berlinguer, si è detto «rammarica-
to»perchésonostatidivulgatiicon-
tenuti degli elaborati. «È da apprez-
zare - a parere delministro - la sensi-
bilità delle forze dell’ordine che
hanno accompagnato con la pre-
senza della psichiatra infantile l’ap-
profondimentodei raccontiedei ri-
cordi dei bambini. Ma la scuola - ha
aggiunto - ha la responsabilità di
mantenere un clima sereno e di
grantire la tranquillità degli alunni,
d’intesaconlefamiglie».

Mario Riccio

Il «Fiorino» notato nei pressi del bar dove Donato Cefola è stato visto per l’ultima volta Bianchi/Ansa


